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                                                   ORARI DEGLI UFFICI

Apertura dell’ufficio sezionale Unione Italiana Ciechi ed Ipovedenti

Lunedì, martedì, giovedì e venerdì




Ore    9.00 - 12.00

mercoledì 





 

Ore  15.00 - 18.00

tel. 0522/435656 

Apertura dell’ufficio sezionale  U.N.I.Vo.C.
tutte le mattine dal lunedì al venerdì  
                                   

Ore     9.00  - 12.00                              

sabato mattina



                                               
Ore   10.00  - 12.00



I pomeriggi di lunedì, martedì, giovedì  e venerdì                      

Ore   15.00 -  19,00                                                                                       Negli orari di apertura sarà presente un dirigente o i volontari.  Per informazioni
 tel. 0522/430745
CONVOCAZIONE ASSEMBLEA STRAORDINARIA DEI SOCI

Il consiglio Provinciale della nostra Sezione, nella sua ultima seduta, ha deliberato di convocare la seconda assemblea annuale dei Soci  sabato 19 novembre 2016 presso l’Aula Magna dell’Istituto per Ciechi “Garibaldi” di via Franchetti 7 a Reggio Emilia.

La riunione è fissata in prima convocazione alle ore 14:15; la seconda convocazione è fissata alle ore 15:15 e sarà valida qualunque sia il numero dei soci presenti.

ORDINE del GIORNO:

1. Elezione del Presidente e del Vice presidente dell’assemblea

2. Nomina dei Questori di sala

3. Verifica dei poteri

4. Lettura, discussione ed approvazione:

· Relazione programmatica 2017

· Bilancio preventivo 2017

5. Comunicazioni della Presidenza Nazionale e del Consiglio Regionale

6. Varie ed eventuali

IMPORTANTE

Tutti i soci potranno entrare in sala, ma il diritto di parola e di voto spetterà ai soli soci in regola con il tesseramento 2016; la tessera potrà essere regolarizzata anche all’ingresso.

Chi arriva in treno o abbia difficoltà di trasporto, può contattare la sede; saranno organizzati ove possibile servizi di accompagnamento.

L’Assemblea annuale è un importante momento d’incontro fra soci e dirigenti, un’occasione nella quale si possono esporre problemi ed idee, sempre utili a migliorare l’attività sezionale.

Siete tutti invitati a partecipare.

Cordialmente, 

Il Presidente prov. le U.I.C.I.

Dott. ssa Chiara Tirelli 
RELAZIONE PROGRAMMATICA PER L’ANNO 2017
Buongiorno, saluto tutti gli intervenuti a questa seconda assemblea annuale dei soci e ringrazio il CdA dell’Istituto Garibaldi per l’ospitalità che sempre ci riserva.

Un anno intenso sta giungendo al termine e uno altrettanto impegnativo si prospetta per il 2017: l’assetto associativo si sta trasformando, lentamente ma in modo significativo, in seguito all’ultimo congresso nazionale e si modificheranno i rapporti tra le sedi territoriali e i Consigli regionali dell’Unione; è infatti previsto un trasferimento di funzioni e di competenze tra le une e gli altri, finalizzato a snellire gli adempimenti amministrativi a carico delle sezioni provinciali e consentire, quindi, una maggiore attenzione ai soci e ai bisogni sempre nuovi e crescenti di questi ultimi.

L’intenzione del Consiglio provinciale è certamente quella di mantenere il livello attuale dei servizi erogati, continuare con tutte le attività ad oggi presenti, tradizionalmente svolte o di più recente introduzione, ma alcune importanti questioni saranno da affrontare e risolvere, ci auspichiamo al meglio, come ad esempio lo spostamento della sede patronale da Reggio a Modena, la sostituzione del medico specialista in servizio presso l’ambulatorio sezionale dovuta all’imminente pensionamento del Dott. Incerti, il probabile passaggio dalla contabilità secondo il sistema degli enti pubblici a quello delle aziende private, gli innumerevoli vincoli normativi legati alla vendita dell’immobile di via Fogliani.

Molto importante sarebbe inoltre che la FAND provinciale riprendesse i suoi incontri ormai fermi da mesi e che il Servizio di consulenza dell’Istituto Garibaldi, in collaborazione con l’Unione e grazie alla nuova coordinatrice Dott.ssa Anna Gettani, fosse ristrutturato e ampliato per accogliere un maggior numero di utenti, specializzandosi ulteriormente nel supporto alle famiglie e agli alunni con disabilità visiva; allo stesso modo, si dovrà lavorare affinché il Comune e gli altri enti pubblici portino a compimento alcuni importanti progetti già in cantiere per favorire l’autonomia e la mobilità delle persone non vedenti e ipovedenti, affinché siano approvati e finanziati alcuni importanti percorsi formativi rivolti a disabili visivi, educatori ed insegnanti, istruttori e altri operatori del settore, promossi dall’I.Ri.Fo.R., con lo scopo di creare sul territorio una migliore cultura dell’handicap e soprattutto professionisti qualificati, affinché la nuova Agenzia Regionale per il lavoro, a cui sono state assegnate tutte le competenze in materia di collocamento mirato, operi in modo snello ed efficace, fornendo  ai datori di lavoro linee guida corrette e precise per facilitare le assunzioni nei posti riservati.

Da tutto ciò, e da molto altro ancora, passa la differenza tra l’integrazione intesa come concetto astratto e la reale integrazione sociale a cui dobbiamo aspirare. Colmare questa differenza è dovere di ciascuno di voi, oltre che dei dirigenti associativi, ogni giorno e con ogni gesto, perché pretendere sempre e soltanto il rispetto dei propri diritti in quanto disabili, rischia troppo spesso di far dimenticare i propri doveri di persone abili.

Non solo l’Unione, ma tutto il mondo della disabilità ha bisogno di un riscatto morale e di una presa di coscienza che risvegli l’orgoglio di centinaia di persone. I soci, i rappresentanti di zona, i referenti di commissioni e comitati, i famigliari, gli amici e i volontari, anche le persone esterne alla vita associativa, in capo a ciascuno sta la consapevolezza delle proprie possibilità e la responsabilità di migliorarsi.








Il Presidente prov. le UICI








Dott.ssa Chiara Tirelli
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